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GALDUS: LA SCUOLA CHE PARLA AL
FUTURO 

LA NOSTRA MISSION 

Galdus è la Scuola Professionale, all’interno del sistema
formativo lombardo e nazionale, che si distingue per:

qualità didattica della proposta formativa

alte competenze tecnico-professionali del corpo docenti

attenzione educativa verso ogni singolo studente

Paola Missana
Direttrice Generale

Scuola Professionale Galdus 



LA NOSTRA PROPOSTA 

Educhiamoci a sorprenderci. 
Galdus, fondata nel 1991 a Milano, si compone di: 2 sedi in città, 7
indirizzi per un totale di 1.700 studenti coinvolti in percorsi
formativi della durata di 3, 4, 5 o 7 anni.

200 professionisti mettono a disposizione le loro competenze per
una didattica d’eccellenza che
coniuga lezioni in aula a ore in laboratorio dal lunedì al venerdì,
per sperimentare, fin dal primo anno, l’indirizzo scelto.
Oltre 2 mila aziende, in contesti lavorativi nazionali e
internazionali, collaborano con Galdus accogliendo gli studenti in
occasione di stage formativi.
Il 93% degli studenti a 6 mesi dalla fine del percorso formativo
trova occupazione inserendosi nel mondo del lavoro o
proseguendo gli studi.

INSIEME VERSO LA META

“Per educare un figlio ci vuole un villaggio”. 

Per educare un ragazzo ci vuole tanta gente: famiglia, insegnanti,
personale non docente, professori, tutti! 
Incontro del Santo Padre con il mondo della Scuola italiana,
10.05.2014.

La Scuola Professionale Galdus è una comunità educante di
adulti che si propone di far vivere agli studenti un’esperienza
culturale e professionale che risvegli la passione per la realtà nella
sua complessità. Il successo formativo di Galdus cresce grazie alla
collaborazione con le famiglie, con il mondo del lavoro e con le
sfide che la realtà propone. 



Attenzione educativa alla persona
Educazione per noi vuol dire porre l’attenzione sul valore unico
della persona, accogliere con serietà e dare una strada al suo
desiderio di felicità/realizzazione. È condividere uno sguardo
positivo sulla realtà attraverso l’esempio, l’insegnamento, la
relazione con adulti autorevoli. 

Riteniamo sia decisivo avere a cuore il percorso di crescita e
formativo di ogni ragazzo, implicarsi con lui: vogliamo che sia
accolto, guardato, accompagnato, spronato così che possa
“guardare in alto”. Facendo l’esperienza di essere voluto bene
in modo sorprendente, di essere considerato come un valore,
immerso in uno sguardo tentativamente capace di tenere
conto di tutti i fattori che compongono la sua personalità, il
ragazzo si mette in moto, percepisce una dignità nuova, si
scopre potenziato nell’essere più desideroso di imparare a
conoscere se stesso, gli altri, la realtà tutta e quella lavorativa in
particolare, impara sempre più ad impegnarsi nella vita. La
conoscenza, infatti, è affettiva: occorre l’adesione della libertà
per accettare di guardare sino in fondo tutto e voler evolvere,
maturare, crescere in personalità e professionalità. A noi il
compito, sfidante e decisivo anche per la nostra persona, di
mettere il ragazzo nelle migliori condizioni possibili perché
questo possa accadere, continuamente, ogni giorno, anche
attraverso un ambiente rigoroso e accogliente, inserito in un
contesto sicuro in cui apprendere. 



Qualità della didattica
Questo impegno nell’educazione si gioca in aula: dalla
passione per la propria materia e per l’insegnamento nascono
la cura e la serietà nel preparare le lezioni, una creatività dei
metodi didattici e delle esperienze proposte (metodo induttivo
e laboratoriale, testimonianze di settore, digitalizzazione,
concorsi e incontro con personalità significative), una
valutazione equilibrata e trasparente, in un clima rigoroso e
ordinato. 

Acquisizione di competenze personali e tecniche richieste
dal mondo del lavoro
La scuola professionale è una finestra spalancata sul mondo,
ma anche una porta da cui poter far entrare il mondo. Per
questo è fondamentale il coinvolgimento delle aziende e di chi
ci lavora con competenza e passione: testimonianze e attività
laboratoriali, progettazione e programmazione di percorsi
adeguati alla situazione attuale e capaci di intercettare le
necessarie innovazioni, attivazione di tirocini formativi (fino a
450 ore di stage all’anno) per consentire un apprendimento
“sul campo” direttamente dai migliori e più appassionati
professionisti.  



SCUOLA E LAVORO

La formazione e l’inserimento richiedono una scuola che
prepari a un sapere pratico all’altezza delle aspettative del
mondo del lavoro. 

I professionisti in aula 
Le lezioni nei laboratori professionali sono tenute da
professionisti di agronomia, oreficeria, 
ristorazione, elettronica, grafica, amministrazione, anatomia,
tecniche dello sport, che insegnano con metodologie e
strumenti aggiornati. 

La formazione in azienda: stage 
Già dalla prima annualità gli studenti cominciano a conoscere
e “sperimentare” il mondo del lavoro attraverso visite aziendali,
testimonianze di professionisti, prime occasioni di mettersi in
gioco in simulazioni e/o eventi professionali.
Inoltre in tutti i settori alcuni docenti dell’area tecnica sono
anche professionisti che operano in realtà aziendali di
riferimento e possono quindi portare in aula la loro quotidiana
esperienza, le nuove richieste e i continui cambiamento del
mondo del lavoro. 
Il contatto con il mondo del lavoro entra nel vivo dal secondo
anno. 
Alla fine del terzo anno gli studenti hanno sostenuto un
periodo di stage di oltre 4 mesi in azienda. Grazie a esperienze
di stage curriculari e progetti extra – curriculari i ragazzi sono
accompagnati in esperienze di lavoro a fianco di professionisti
specializzati per acquisire consapevolezza delle loro capacità,
competenze e del loro profilo professionale rispetto alle
richieste del mondo del lavoro. Gli stage, previsti per ogni
percorso formativo, sono frutto di una selezione rispetto
all’offerta del territorio e sono personalizzati rispetto alle
esigenze, potenzialità e preferenze espresse degli studenti
durante l’attività scolastica. 



Visite didattiche, fiere di settore e Borse di studio
Le tradizionali visite didattiche sono l’occasione per periodi di
formazione e stage con professionisti, anche all’estero, offrendo
la possibilità di esperienze in occasione di eventi pubblici o
privati a fianco di professionisti del settore. 

120 Borse di studio all’estero (New York, Dublino, Siviglia,
Maribor, ...)
200 Uscite didattiche
2.000 studenti di tutta Italia coinvolti nel premio Galdus,
concorso letterario e artistico

Professionisti d’avanguardia con le nuove tecnologie 
Consapevoli che la tecnologia non può sostituirsi al rapporto
educativo con i ragazzi, la Scuola Professionale Galdus sta
sperimentando che la didattica digitale può facilitare questa
relazione grazie a un linguaggio più adeguato a quello dei
giovani e che può prepararli all’uso delle tecnologie che sarà
richiesto dal mondo professionale. 
Galdus dal 2012 chiede agli studenti di disporre di un pc
portatile per favorire l’apprendimento delle digital skills
direttamente in aula mediante l’utilizzo costante della
tecnologia per archiviare il materiale, ricercare, approfondire,
creare, sviluppare il senso estetico e il gusto artistico.



Il Placement e l’apprendistato
Galdus oltre a motivare e accompagnare nella formazione
professionale crea per ogni studente le opportunità lavorative
necessarie per iniziare, al termine del corso di studi, un percorso
professionalizzante e realizzare il proprio progetto di vita.
Perché lo studente possa muoversi verso la direzione indicata
negli anni di formazione serve un accompagnamento nella
comprensione del contesto, nell’analisi dei propri punti di forza
e delle aree di miglioramento. 
Per questo la Scuola Professionale Galdus ha sviluppato l’idea di
un ufficio dedicato alle attività di Placement, che si occupa di
attivare le relazioni e i servizi in funzione delle convenienze
reciproche di qualificati e diplomati, da un parte, e degli attori
territoriali (imprese, università, servizi pubblici, agenzie per il
lavoro, altre scuole superiori) dall’altra. Gli studenti che scelgono
di intraprendere i percorsi professionali durante la qualifica
vengono accompagnati al lavoro attraverso l’applicazione del
sistema duale, che si realizza svolgendo le attività sia all’interno
della scuola che nelle imprese ospitanti. Il nuovo apprendistato
è un contratto di lavoro per la formazione e l’occupazione dei
giovani, finalizzato al conseguimento di un titolo di studio.
Tramite l’apprendistato di primo livello possono essere
conseguiti: qualifica professionale, diploma professionale,
diploma di istruzione secondaria superiore, certificato di
specializzazione tecnica superiore.



IL METODO

La Scuola Professionale Galdus propone un metodo di
apprendimento molto legato all’esperienza in cui la cosiddetta
“teoria” non viene eliminata, non viene prima o dopo, ma
durante l’esperienza stessa.
L’originalità del metodo consiste nel mettere subito in azione
l’allievo su compiti concreti e realizzabili le cui dimensioni di
processo e significato si approfondiscono man mano in modo
parallelo.
Da subito gli studenti si possono sperimentare in un
“laboratorio” dove, sotto la guida del docente-professionista,
possono impastare, lavorare, occuparsi della cura delle piante...
Contemporaneamente gli verrà chiesto di assumere le
conoscenze necessarie per essere autonomo nella
realizzazione di quanto richiesto, ma così, tale “teoria” sarà
percepita come utile e addirittura necessaria.
Per i ragazzi la soddisfazione di veder realizzati oggetti o servizi
concreti rappresenta un netto miglioramento nella percezione
del proprio valore e delle proprie potenzialità altrimenti
difficilmente raggiungibili, almeno in termini di tempo,
utilizzando solo lo studio teorico.



Metodologia inclusiva
Galdus promuove una didattica inclusiva che consideri e
valorizzi le caratteristiche individuali e di apprendimento di
ciascun allievo, dedicando una particolare attenzione alle
situazioni di studenti con disabilità aventi diritto alle tutele
previste dalla L.104, con disturbi specifici di apprendimento
(DSA) e con bisogni educativi speciali (BES). 
 Tale metodologia didattica si basa sulla personalizzazione e
sulla individualizzazione tramite metodologie attive,
partecipative, costruttive, che tengano conto della globalità
della persona in funzione della definizione del suo progetto di
vita. 
 La qualità della nostra didattica inclusiva è determinata dall’
intenzionalità educativa ed orientativa, dalla ricerca di
strategie e metodologie didattiche per favorire l’accesso alla
conoscenza, producendo un apprendimento trasformativo e
di senso, che possa preparare gli allievi all’acquisizione di una
crescente competenza e professionalità. 
 L’obiettivo è, infatti, quello di far raggiungere a tutti gli alunni
il massimo grado possibile di apprendimento e partecipazione
sociale, valorizzando le differenze individuali, accompagnando
ad una lettura del dato di realtà e dell’esperienza al fine di
sostenere ciascuno nel trovare il proprio posto nel mondo. 
 



Gli alunni tutelati dalla L.104 sono supportati dal docente di
sostegno (in collaborazione con la Direzione ed il Consiglio di
classe) attraverso la progettazione di un Piano Educativo
Individualizzato. In considerazione del loro profilo di
funzionamento, è previsto un intervento didattico
individualizzato e/o personalizzato che possa sostenerli nel
raggiungimento del loro percorso formativo e di crescita,
qualora le misure didattiche e le attenzioni inclusive previste
per il gruppo classe non siano sufficienti a garantire un
percorso educativo efficace. 
 Gli attori coinvolti nel processo di accompagnamento sono
certamente i docenti di sostegno, in collaborazione con il tutor
e i docenti e, laddove previsto dalla diagnosi funzionale, gli
educatori incaricati attraverso AES (Assistenza Educativa
Scolastica). 
 I docenti di sostegno supportano e collaborano con la
direzione e lo staff dei formatori nella lettura della diagnosi,
nella comprensione del profilo di funzionamento dell’allievo e
nella progettazione del Piano Educativo Individualizzato e
gestiscono le attività e la presa in carico dei ragazzi, sulla base
della programmazione didattica per obiettivi concordata con i
docenti di materia. 



 LA PROGRAMMAZIONE PER OBIETTIVI e LA
VALUTAZIONE

La Scuola Professionale Galdus applica da diversi anni una
didattica per obiettivi. L’obiettivo è il “traguardo a cui si vuole
far arrivare l’allievo”, nell’ambito di ogni singolo insegnamento,
al termine di ciascuna annualità.
Vogliamo utilizzare sempre le due parole insieme, obiettivi e
traguardo, per evitare confusioni con i diversi sistemi
pedagogici e didattici che usano il termine obiettivo con
sfumature o significati differenti.
Ogni obiettivo deve essere verificato e chiaro: per questo non
deve essere generico o generale ma deve dare un’idea
concreta e una misura esatta di cosa il docente chiede.
La verifica di ciascun obiettivo avviene attraverso esercitazioni,
interrogazioni, compiti in classe, compiti in simulazione di
realtà.
La programmazione per obiettivi rappresenta un nuovo patto
con l’allievo, andando a chiarire da subito cosa si intende, qual
è il punto di arrivo, quali nozioni bisogna realmente sapere e
quali competenze bisogna realmente essere in grado di
mettere in atto per raggiungere la meta e più
specificatamente anche il livello di “sufficienza”
La verifica a questo punto rappresenta per l’allievo una
“verifica” per se stesso (non per il voto) di quanto appreso. 



Il PSP è lo strumento fondamentale di programmazione
didattica che viene redatto da ogni docente all’inizio dell’anno
scolastico. Riporta obiettivi, contenuti, modalità di valutazione
e principali strumenti didattici dei singoli insegnamenti e viene
definito sulla base degli Obiettivi Specifici di Apprendimento
(da raggiungere al termine del triennio di Qualifica/o del IV
anno per il Diploma professionale), dati da Regione Lombardia
e comuni a tutto il sistema di Istruzione e Formazione
Professionale. Sulla base di questo documento, ogni docente,
pianifica con serietà l’attività e comunica con chiarezza ad
allievi e famiglie i suoi obiettivi, le modalità e le richieste per
raggiungere una valutazione didattica positiva. 
La trasparenza della valutazione è una condizione ineludibile
nel rapporto scuola famiglia, i voti vengono pubblicati sul
Registro Elettronico e commentati dai docenti sempre facendo
riferimento a quanto dichiarato sul PSP 

Il Consiglio di classe valuta l’opportunità di personalizzare gli
obiettivi per gli allievi che necessitano di strategie di
apprendimento diversificate (allievi DVA o con progetto
personalizzato). In tal caso verrà inserita in pagella nota sulla
personalizzazione degli obiettivi con un asterisco sul voto. 
Ogni anno sono proposte Unità Formative, momenti di
didattica attiva e interdisciplinare valutate attraverso
l’osservazione di processo e prodotto utilizzando format
appositamente predisposti. La relativa valutazione può influire
direttamente sugli insegnamenti coinvolti o come valutazione
a parte.



LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO
PROFESSIONALE

Avviene attraverso l’osservazione dei seguenti indicatori: a)
rispetto degli adulti, b) Rispetto dei compagni, c) rispetto degli
ambienti e della struttura, d) atteggiamento in aula, e) rispetto
degli impegni scolastici (compiti, partecipazione alle uscite,...), f)
cura del materiale (libri, schede, dispense, strumenti,
abbigliamento professionale e per la palestra), g) presenze/
assenze, h) rispetto degli orari.

LA VALUTAZIONE DEL TIROCINIO AZIENDALE

Avviene tramite la compilazione di una scheda strutturata da
parte dell’azienda in cui si valutano competenze e
comportamento. Il Centro di Formazione Professionale rilascia
all’allievo una dichiarazione di competenze stage al termine
del triennio e del IV anno, nella quale viene indicato un voto di
sintesi che tiene conto delle indicazioni aziendali e degli aspetti
trasversali rilevati dal tutor (ritardi e assenze, compilazione
registro, livello di prestazione richiesto in azienda, obiettivi
specifici del progetto professionale...). Tale voto compare
annualmente nella pagella finale.



L’OFFERTA FORMATIVA 

Il sistema d’Istruzione e Formazione Professionale (IeFP)
prevede percorsi per l’assolvimento del diritto e dovere
d’istruzione e formazione per il raggiungimento di un Profilo
Formativo nel rispetto degli Standard Formativi Minimi
formulati a livello nazionale e regionale (L.R. 19/2007, “Norme
sul sistema educativo di istruzione e formazione della Regione
Lombardia”) permettendo di conseguire: 

al terzo anno, una qualifica professionale di operatore (II
livello europeo);
al quarto anno, un diploma professionale di tecnico (III
livello europeo); 
al quinto anno il diploma di maturità. 

Destinatari sono ragazzi in uscita dalla scuola secondaria di
primo grado e sono sostenuti dal sistema della Dote Scuola di
Regione Lombardia. 



LA FILIERA FORMATIVA, I CORSI E LE SEDI

Gli indirizzi prevedono un primo triennio per l’ottenimento della
Qualifica Professionale (III livello EQF) al termine del quale è
possibile proseguire gli studi accedendo al quarto anno per
l’ottenimento del titolo di Diploma Tecnico (IV livello EQF). Fa
eccezione l’indirizzo Sport & Intrattenimento che prevede un
percorso di quattro anni senza lo step intermedio della qualifica
triennale. Inoltre, la sperimentazione annunciata di recente dal
Ministero dell’Istruzione coinvolgerà anche il nostro Ente e darà
la possibilità, in aggiunta al Diploma Tecnico (che consentirà
l’accesso diretto ai corsi ITS di Alta formazione per tutti gli
indirizzi), di sostenere, dopo il nostro IV anno, l’esame di
maturità per il proseguimento degli studi in ambito
universitario. Rimanendo all’interno della nostra filiera
formativa è possibile ad oggi proseguire gli studi fino al settimo
anno, accedendo ai percorsi di Formazione Post Diploma ad
alta specializzazione tecnica (IFTS annuale e ITS biennale fino al
V livello EQF). 



Per conoscere l’offerta formativa aggiornata, vedi il sito della
Scuola Professionale Galdus, www.galdus.it 

I nostri 7 indirizzi di studio:

Food & Hospitality
Panificazione & Pasticceria
Marketing & Comunicazione Digitale
Informatica Elettronica
Elettricità & Domotica
Oreficeria
Sport & Intrattenimento

http://www.galdus.it/


Il Centro di Formazione Professionale ha attualmente due sedi
a Milano: via Pompeo Leoni 2 e Via Piazzetta 2

Presso la sede di via Pompeo Leoni 2, sono attivi i seguenti
percorsi:
 
» Operatori addetti alla lavorazione del metallo 
» Operatore elettrico
» Operatore informatico
» Operatore delle produzioni alimentari - lavorazione e
produzione di pasticceria, pasta e prodotti da forno
» Tecnico dei servizi di animazione turistico- sportiva e del
tempo libero
» Operatore della ristorazione – preparazione degli alimenti e
allestimento piatti
» Operatore della ristorazione- allestimento sala e
somministrazione piatti e bevande.



Presso la sede di via G.B. Piazzetta 2, sono attivi i seguenti
percorsi:
 

» Tecnico dei servizi di animazione turistico- sportiva e del
tempo libero
» Operatore amministrativo segretariale- informatica
gestionale
» Operatore della ristorazione – preparazione degli alimenti e
allestimento piatti
» Operatore della ristorazione- allestimento sala e
somministrazione piatti e bevande.







I NOSTRI CONTATTI

Sede di via Pompeo Leoni 2 - Milano
tel. 02.49516000
orientamento@galdus.it

Sede di via G.B. Piazzetta 2 - Milano
tel. 02.57400932
orientamento@galdus.it

www.galdus.it

Galdus Formazione


